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CIRCOLARE N. 4 DEL 25 GENNAIO 2018

NUOVA DISCIPLINA DELLA DETRAZIONE IVA – CHIARIMENTI DELL’AGENZIA
DELLE ENTRATE

Rif. normativi

e di prassi:

D.L. 50/2017

Circolare Agenzia delle Entrate 1/2018

L’Agenzia delle Entrate fornisce un’interpretazione conforme ai principi espressi dalla Corte di Giustizia UE,
secondo cui la detrazione dell’IVA può essere esercitata:

- nell’anno in cui il soggetto passivo, venuto in possesso del documento, lo annota in contabilità
facendolo confluire nella liquidazione periodica relativa al mese o trimestre del periodo di competenza,
o, al più tardi,

- entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui il documento è stato
ricevuto.

Gli esempi
1) Fattura di acquisto ricevuta e annotata nel medesimo anno (2017)

Il soggetto passivo IVA che ha acquistato dei beni in data 20.12.2017, con consegna della merce accompagnata
dalla relativa fattura nello stesso mese, ha registrato la fattura di acquisto nel 2017.
Al ricorrere di tale fattispecie, l’imposta a credito, relativa a tale acquisto di beni, è confluita “naturalmente”
nella liquidazione IVA relativa al mese di dicembre 2017, dal momento che nel mese di dicembre:

- i beni sono stati consegnati;
- la fattura è stata ricevuta e registrata dal soggetto passivo cessionario.

2) Fattura di acquisto ricevuta nel 2017, ma annotata nel 2018
Il contribuente che ha acquistato dei beni in data 20.12.2017, con consegna della merce accompagnata dalla
relativa fattura nello stesso mese, non ha registrato la fattura di acquisto nel 2017.
In tale circostanza, il contribuente potrà comunque registrare il documento contabile, al più tardi, entro il
30.04.2018 (termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno 2017), in un’apposita sezione
del registro IVA degli acquisti relativo a tutte le fatture ricevute nel 2017.
Il credito IVA concorrerà, quindi, a formare il saldo della dichiarazione annuale IVA relativa al 2017.

In sintesi
Al fine di esercitare la detrazione IVA sono necessari due requisiti:

1) Esigibilità dell’imposta
2) Possesso della fattura di acquisto

Questo passaggio rappresenta il punto focale dei chiarimenti contenuti nella circolare 1/2018, grazie alla quale
l’Agenzia scioglie i tanti dubbi interpretativi in tema di detrazione IVA, a seguito delle novità introdotte dal D.L.
50/2017.
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3) Fattura di acquisto emessa nel 2017, ricevuta e registrata nel 2018
Il contribuente che ha acquistato e pagato dei servizi nel mese di dicembre 2017 e ha ricevuto la fattura di
acquisto – emessa nel 2017 – in data 20.01.2018, può esercitare il diritto alla detrazione, previa registrazione
della fattura, nella liquidazione relativa al mese di gennaio 2018, da effettuarsi entro il 16.02.2018.
Il committente, soggetto passivo IVA, non ha infatti potuto esercitare la detrazione nell’ambito della
liquidazione IVA del mese di dicembre 2017, poiché in tale periodo non si era ancora verificato uno dei due
presupposti per l’esercizio della detrazione IVA.

N.B. Gli esempi sono riferiti ai contribuenti “mensili”; per i contribuenti trimestrali, invece dei mesi di
dicembre 2017 e gennaio 2018, occorre far riferimento all’ultimo trimestre 2017 e primo trimestre 2018.

Momento di ricezione
Tale momento deve emergere alternativamente da:

- ricezione tramite posta elettronica certificata o mediante altri sistemi che possano attestarne la
ricezione (es: Raccomandata AR), oppure in alternativa:

- corretta ed ordinata tenuta della contabilità da parte del cessionario o committente, che deve numerare
in ordine progressivo le fatture e le bollette doganali ricevute.

L’Agenzia delle Entrate precisa che, in considerazione del fatto che i suddetti chiarimenti sono intervenuti in
data successiva al 16 gennaio 2018 (data entro la quale effettuare la liquidazione periodica dell’IVA relativa
al mese di gennaio), sono fatti salvi e non saranno sanzionabili i comportamenti, eventualmente difformi,
adottati con riferimento a tale liquidazione.
Nel documento di prassi ci si riferisce, in particolare, a quei soggetti passivi che, avendo ricevuto entro il 16
gennaio 2018 fatture relative ad operazioni la cui imposta era divenuta esigibile nel 2017, hanno fatto
concorrere l’imposta a credito alla liquidazione relativa al mese di dicembre del 2017.

Altri chiarimenti
1. note di credito: devono essere emesse al più tardi entro il termine per la presentazione della dichiarazione
IVA relativa all’anno in cui si è verificato il presupposto per operare la variazione in diminuzione.
Entro la stessa data può essere detratta la maggiore imposta a suo tempo versata.
2. split payment: l’Agenzia delle Entrate afferma che nel caso in cui le pubbliche amministrazioni e gli enti
soggetti a tale meccanismo abbiano deciso di optare per l’esigibilità dell’imposta anticipata al momento di
ricezione o registrazione della fattura (invece che al momento di pagamento della stessa), una volta adottata la
scelta, il diritto alla detrazione potrà essere esercitato, sempre che si sia in possesso del documento, nel
momento in cui l’imposta diviene esigibile.
3. IVA per cassa: viene confermato il principio secondo cui il diritto alla detrazione deve essere ancorato al
momento di esigibilità, che coincide con il pagamento del corrispettivo.
Nel caso di una fattura riferita alla cessione di beni consegnati nel 2017 nei confronti di un soggetto che ha
adottato il “cash accounting”, che sia stata pagata e registrata nel mese di aprile 2018, l’IVA evidenziata in
fattura sarà detraibile nella liquidazione di aprile 2018, in quanto in tale mese risultano verificati i necessari
presupposti per l’esercizio della detrazione.
4. il principio di neutralità: avvalendosi della presentazione di una dichiarazione integrativa, il soggetto passivo
cessionario o committente potrà comunque recuperare l’imposta relativa ad acquisti documentati nelle fatture
ricevute, per la quale non ha esercitato il diritto alla detrazione, fatto salvo l’obbligo di regolarizzare la fattura
d’acquisto con i conseguenti aspetti sanzionatori.
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Decorrenza
La nuova disciplina si applica alle fatture ed alle bollette doganali emesse dal 1°gennaio 2017 sempreché le
stesse siano relative ad operazioni (acquisti di beni e di servizi e importazioni di beni) effettuate, e la cui
relativa imposta sia divenuta esigibile, a decorrere dalla medesima data.
Diversamente, continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti in relazione agli acquisti di beni e di servizi
(e per le importazioni di beni) effettuati, e per i quali l’imposta sia divenuta esigibile, anteriormente al 1°
gennaio 2017.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.
Cordiali saluti.

Stefano Fontanella


